
BRESCIA La politica scende in campo.
E visto che si parla di calcio, di Davide
Possanzini e Daniele Mannini, è il termi-
ne che meglio calza all’iniziativa degli
onorevoli bresciani. Quale? Quella di
presentare un’interpellanza parlamen-
tare sulla vicenda che riguarda il capita-
no del Brescia e il giocatore del Napoli,
squalificati per un anno dal Tas di Lo-
sanna. Segno che lo sdegno, il senso di
ingiustizia, non appartengono soltanto
alla tifoseria «calda» delle rondinelle,
ma a tutti coloro che seguono diretta-
mente o meno le sorti del Brescia.

L’appello al Governo
L’iniziativa è stata presentata ieri nel-

la sede del Brescia Calcio. Presenti il
consigliere provinciale di Forza Italia Vi-
gilio Bettinsoli, l’onorevole di Fi Giusep-
pe Romele, il presidente del Brescia Gi-
no Corioni, il tecnico Nedo Sonetti e
l’avvocato Carlo Ghirardi. Il documen-
to, di quattro pagine, vedrà con ogni
probabilità anche l’appoggio degli ono-
revoli bresciani dell’opposizione, che
questa mattina a Roma prenderanno vi-
sione da Romele del documento.

Quattro le pagine, indirizzate al presi-
dente della Camera Gianfranco Fini, al
presidente del Consiglio Silvio Berlusco-
ni e al sottosegretario con delega allo
sport Rocco Crimi. Nell’interpellanza
vengono esposti i fatti, dai minuti suc-
cessivi al match Brescia-Chievo del pri-
mo dicembre 2007 fino all’udienza del
Tas dell’ottobre scorso. Quindi, fatte le
premesse, gli onorevoli bresciani chiedo-
no per quali ragioni il Coni non si sia co-
stituito nel procedimento avviato dalla
Wada davanti al Tas; come intendano
porsi le istituzioni italiane nei confronti
di una sentenza definita «errata e abnor-
me»; quali siano i criteri di selezione de-
gli ispettori antidoping e a quali procedi-
menti disciplinari vadano incontro in ca-
so di dichiarazioni mendaci.

«L’interpellanza - ha detto l’onorevo-
le Romele - prevede che il Coni sia co-
stretto a dare una risposta al Governo
sul suo operato. Il nostro obiettivo è
quello di tutelare il Brescia Calcio, ma
anche di fare chiarezza su una vicenda
che ha dell’incredibile». «Credo sia la re-
azione giusta ad una sentenza invece in-
giusta - le parole di Bettinsoli - e per
questo c’è stata subito la massima di-
sponibilità ad aiutare Gino Corioni in
questa battaglia».

E il presidente azzurro? Non ha alcu-
na intenzione di mollare. «Sono piace-
volmente sorpreso dall’iniziativa degli
onorevoli bresciani. Vogliamo dare un
segnale, che comunque non sarà l’ulti-
mo. E stiamo valutando se sarà possibi-
le partecipare mercoledì all’incontro fra
Coni, Figc, Lega e Assocalciatori».

Di passi ufficiali però la società non
ne ha ancora fatti e aspetterà, «perché

sarebbe assurdo - ha detto il difensore
di Possanzini, avvocato Carlo Ghirardi -
muoverci frettolosamente per poi tirar-
ci la zappa sui piedi. Stiamo cercando
di capire a chi rivolgerci avendo un solo
obiettivo: sospendere l’effetto esecuti-
vo della sentenza del Tas e permettere
a Davide di tornare in campo».

Sanzione eccessiva
«C’e una sproporzione assoluta tra la

sanzione e l’infrazione». Lo ha ribadito
ieri il presidente dell’Assocalciatori Ser-
gio Campana, intervenendo alla tra-
smissione radiofonica «Radio Anch’io
lo sport». «I calciatori - ha aggiunto il
presidente dell’Assocalciatori - si sono
presentati con 20 minuti di ritardo per-
ché, dopo avere perso con il Chievo, era-
no stati chiusi negli spogliatoi da presi-
dente e allenatore per una reprimenda.
È provato anche che questi calciatori si
sono sottoposti a tutti i test, ancor pri-
ma di quelli del Chievo, e che l’ispettore
dell’antidoping Vincenzo De Vita era
stato invitato nello spogliatoio, ma evi-
dentemente non ha ritenuto opportuno
entrare». Campana ha sottolineato che

«i calciatori sono risultati negativi a tut-
ti i test, eppure hanno subìto una san-
zione come se fossero dopati».

Il parere del Tas è inappellabile sul
versante sportivo, «ma si può ricorrere
al tribunale federale svizzero - ha detto
Campana - che non rientra nell’ambito
sportivo, ma è già stato utilizzato in al-
tri casi. Ci sono precedenti favorevoli
per il ricorso ad un tribunale ordinario.
Ci dobbiamo coordinare con un avvoca-
to svizzero e con le società, che ci devo-
no affiancare».

Da parte sua il presidente della Figc
Giancarlo Abete ha confermato che la
Federcalcio continua a seguire con
grande attenzione il caso Mannini-Pos-
sanzini. «Mercoledì (domani, ndr) con
Matarrese e Campana, a dimostrazione
anche di una unità di intenti del mondo
del calcio - ha detto Abete - avremo l’in-
contro al Coni con il presidente Petruc-
ci e il segretario generale Pagnozzi; in-
tanto, abbiamo aperto un collegamen-
to con la Fifa per coinvolgere la massi-
ma autorità calcistica internazionale».

Gianluca Magro

SERIE A La Fiorentina
passa 3-1 a Bologna
Con una doppietta di Mutu e un
gol di Gilardino, inframmezzati dal-
la rete di Mingazzini, la Fiorentina
ha battuto 3-1 il Bologna al «Dal-
l’Ara» nel recupero della gara salta-
ta domenica. I viola scavalcano la
Roma e salgono al 5˚ posto a 38
punti. Il Bologna rimane quart’ulti-
mo a quota 22 insieme al Lecce.

TOTOCALCIO E TOTOGOL
Colonne vincenti e quote
Dopo il posticipo Bologna-Fiorenti-
na, ecco le quote del concorso nu-
mero 9. Totocalcio: 1, 2, X, 1, X, X,
2, X, 1, 1, X, 1, 2, 2. Le quote: ai sei
13 vanno 42.122,00 euro, ai 130
dodici 1.944,00 euro; ai dieci 9
27.314 euro. Totogol: 1, 4, 2, 1, 2,
4, 3, 2, 2, 2, 2, 1, 4, 3. Le quote: al
solo 12 vanno 19.960,00 euro, agli
undici 11 2.268,00 euro, ai novan-
tacinque 10 315,00 euro.

ELEZIONI REGIONALI
Stasera al Don Bosco
si presenta Serafino Grassi
Il comasco Serafino Grassi, terzo
candidato alla presidenza del Co-
mitato regionale Lombardo (saba-
to le elezioni) incontra le società
bresciane questa sera, alle ore 21,
nella sede della società Bettinzoli,
in via S. Giovanni Bosco, a Brescia.

SCI Il giovane Ravelli
(Rongai) vince a Caspoggio
Andrea Ravelli torna a vincere. Il
16enne atleta del Rongai Pisogne,
da quest’anno nella squadra Giova-
ni Ratiopharm della nazionale ita-
liana, ha conquistato la vittoria nel
SuperG National Junior Race a Ca-
spoggio. Andrea, sceso con il petto-
rale 14, ha beffato i suoi avversari.
Infatti ha preceduto di 5 centesimi
Giulio Castoldi. Nella gara femmini-
le vinta da Michela Azzola, la mi-
gliore bresciana è risultata Sofia Co-
mensoli, ottava a oltre 2’’; nona So-
fia Goggia, 12ª Ida Giardini.

BASKET TIME Stasera alle
21 in diretta su Teletutto
Consueto appuntamento con
Basket Time stasera alle 21 su Tele-
tutto. Ospiti del programma con-
dotto da Cristiano Tognoli con
Franco Bassini saranno il pivot del-
la Sil Luigi Brunetti, il direttore ge-
nerale di Iseo Giacomo Zani, il pre-
paratore atletico della Nordzinc
Roncadelle Cesare Ghidoni e Mino
Brognoli, tra i giocatori che hanno
fatto la storia del basket bresciano.

■ Questa settimana il fattore campo,
che ha tenuto nelle categorie inferiori è
stato completamente disatteso in quel-
le superiori, con le formazioni ospiti a
far meglio sia in Eccellenza, sia nei giro-
ni C, D ed E di Promozione. La partita
in cui si è registrato il maggior scarto è
stata Castelmella-Fornaci 5-0. A Cellati-
ca il maggior numero di gol nel 7-2 con
il quale i padroni di casa hanno inflitto
all’ex capolista Poncarale la prima scon-
fitta con un netto 7-2. A questo punto
resistono in classifica gli zero nella ca-
sella delle vittorie di Pozzolengo-Sirmio-
ne e Pralboino, delle sconfitte del Val-
trompia e dei pareggi del Gabiano.

Ultima annotazione per segnalare co-
me la neve abbia impedito la disputa di
14 gare in cui erano impegnate forma-
zioni bresciane.

■ In Eccelenza la formazione di pun-
te delle nostre, la Dellese, ha pareggia-
to 1-1 sul terreno del Savoia di Castiglio-
ne e in tal modo vede aumentare il suo
distacco dal Pedrengo (5 punti) e dal
Sarnico (3), che invece hanno vinto.

■ Andiamo in Promozione per notare
come purtroppo il Sellero abbia perso

in casa 1-2 con il Sebinia e si trovi così
ora solo all’ultimo posto. Nel girone E
sconfitta solo la Pedrocca (1-0 a Cre-
ma), mentre hanno vinto l’Aurora Tra-
vagliato, 2-0 sul S. Biagio, e la Rudiane-
se, 2-0 a Soresina.

■ Nel girone E di Prima categoria da
segnalare la sconfitta dal Paratico a
Chiuduno, con i sebini ora secondi ad
un punto dalla Cividatese. Nel girone F,
già detto della clamorosa sconfitta del-
la Nuova Poncarale, da segnalare la vit-
toria, pure inattesa, della Castenedole-
se a Concesio, mentre il Rovato, supe-
rando 2-0 il Castrezzato affianca pro-
prio il Poncarale al primo posto.

■ In Seconda va segnalato il vantag-
gio, quasi incredibile, accumulato dal
Gabiano che ha 14 punti sul Monzam-
bano, che però ha una gara in meno.

■ Chiusura con la Terza per segnala-
re come in 24 partite siano state realiz-
zate 80 reti, 3,3 a partita, e come il Vs
Lume abbia espugnato il campo del To-
scolano con un imprevedibile 5-0, stra-
no se si pensa che la seconda in classifi-
ca ospitava la prima. font.

SALÒ E adesso non si può più fare fin-
ta di niente. Dopo la terza sconfitta in
quattro partite, a Salò è giunto il mo-
mento della riflessione. La brutta cadu-
ta rimediata domenica in casa dell’Albi-
gnasego (1-3) ha definitivamente fatto
venire a galla le difficoltà che i gardesa-
ni di Francesco Zanoncelli stanno in-
contrando da un mese a questa parte.

Il giorno dopo il ko in terra padovana
e a mente serena, il tecnico biancoblù
ha provato ad analizzare quanto acca-
duto. «La sensazione è più o meno quel-
la del dopogara - ha spiegato subito -.
Occorre che domani (oggi; ndr) ci chiu-
diamo nello spogliatoio e ci diciamo le
cose come stanno. In settimana lavoria-
mo bene e stiamo attenti su tutto, poi
rinunciamo ad entrare in campo e dopo
un quarto d’ora siamo già sotto di due
gol. È chiaro che la prestazione viene fal-
sata ed è normale che poi subentri scon-
forto. Ma ora è il caso che ci diamo daf-
fare perché qui ci giochiamo tutti non
soltanto una passione, ma anche un la-
voro».

Una metamorfosi, quella salodiana,
praticamente impensabile fino a poche
settimane fa: il 15 dicembre Quarenghi
e compagni erano secondi in classifica

in lotta più che mai per la vetta del giro-
ne D. Ed ora? «Sono domande che mi
pongo e mi sono posto anche oggi (ieri;
ndr) - continua Zanoncelli -. Ho sempre
difeso i miei giocatori, perché anche se i
risultati non erano sempre rosei, si era-
no sempre impegnati. Adesso sono indi-
fendibili: anzi, se si trascurano certi det-
tagli, non è detto che non si finisca per
dover lottare per la salvezza. Dobbia-
mo fare ancora nove o dieci punti, ma
se andiamo avanti così qui non si va da
nessuna parte. Rischiamo tutti».

Nonostante i risultati non stiano dan-
do ragione al tecnico salodiano, la sua
posizione pare per il momento essere
tranquilla. Da parte della società, infat-
ti, non è giunta voce di un possibile
cambio in panchina, né in via ufficiale
né in via ufficiosa.

Fatto sta che tra quindici giorni, do-
po la pausa per il Torneo di Viareggio,
al Lino Turina arriverà la capolista Cro-
ciati Noceto che all’andata aveva supe-
rato i gardesani con un secco 3-0. Una
partita estremamente complicata per
una squadra in crisi d’indentità. Svolta
cercansi.

Chiara Campagnola

Notiziario Gorzegno resta al palo
Oggi doppio allenamento

Possanzini Il caso arriva a Roma
Interrogazione parlamentare degli onorevoli bresciani sulla sentenza del Tas
Il presidente Abete: «Dalla Federazione un collegamento per coinvolgere la Fifa»

LONDRA Finale di mercato sotto la neve in Pre-
mier League, dove sbarca il talento russo Andrei
Arshavin (all’Arsenal) mentre il Chelsea si assicu-
ra il prestito fino a fine anno di Ricardo Quaresma
ed il Fulham quello di Dacourt. Ma dopo settima-
ne di smentite e rilanci, solo in extremis il talento
russo dello Zenit si è legato ai Gunners.

In Italia, invece, l’ultimo trasferimento registra-
to è stato quello del giovane Barreca, passato dal-
l’Udinese al Treviso. Mentre fuori montava il ner-
vosismo di chi, come il pur esperto agente Tullio
Tinti, era arrivato con le carte pronte anche solo
un minuto dopo il termine massimo.

D’altronde è stata per tutti gli operatori una
giornata molto lunga. Oltre sei ore, fino alle 18.40,

hanno aspettato i dirigenti del Palermo perchè ar-
rivasse da oltre Oceano il fax decisivo per portare
in Sicilia Hernandez del Peñarol. In un albergo mi-
lanese, invece il centrocampista Mozart ha atteso
invano che la sua squadra, lo Spartak Mosca, des-
se l’ok per il trasferimento al Torino. Per concretiz-
zarlo, secondo il procuratore Dario Canovi, ci sa-
rebbe voluto «un miracolo» che però non è acca-
duto. Così, in tutta fretta, il ds granata, Rino Fo-
schi, incassato anche il rifiuto da Parma di Cristia-
no Lucarelli, ha dovuto trattare per prendere in
prestito Gasbarroni dal Genoa e mandare Amoru-
so al Siena. Resta il rimpianto di non essere riusci-
to a prendere Panucci, che alla fine ha preferito
rimanere a fare il «separato in casa» nella Roma.

Sono stati questi gli ultimi colpi importanti
messi a segno nella sede ufficiale del mercato do-
ve in mattinata si era registrato il passaggio di Pla-
smati dal Catania all’Atalanta.

In compenso all’Ata Quark Hotel si è concluso
in extremis il trasferimento di Alessandro Bette-
ga, figlio dell’ex dirigente della Juventus Roberto,
dal Ravenna al Pizzighettone. Chissà invece se ha
dato frutti il lavoro di Fatima, avvenente procura-
trice iraniana in cerca di talenti da portare nel suo
paese.

Mercato Quaresma dall’Inter al Chelsea
Arshavin dallo Zenit all’Arsenal. Gasbarroni dal Genoa al Torino, rifiutato da Lucarelli e Panucci

MILANO Questa finale non s’ha da fare. Par-
liamo di Palazzolo-Cantù San Paolo, atto con-
clusivo della fase regionale della Coppa Italia
per le squadre d’Eccellenza, gara che consenti-
rà alla vincente di disputare la fase nazionale.

La gara, che si sarebbe dovuta giocare a Pon-
te San Pietro (vicino Bergamo), era prevista
in origine per il 6 gennaio, poi è stata rimanda-
ta a domani sera, infine anticipata alle 14.30.
Ma ieri, ancora a causa del maltempo, è arriva-
to un nuovo rinvio. Forse di una settimana.

Coppa Italia Eccellenza
Maltempo, nuovo rinvio
della finale regionale

BRESCIA Il Brescia ha ripreso ieri gli allenamenti al San Filippo. Nella
mente il big match di sabato al «Rigamonti» contro il Bari, nelle orecchie le
voci di mercato con arrivi e partenze dell’ultima ora.

Venendo al campo, la situazione che maggiormente preoccupa è quella
di Marco Gorzegno, infortunatosi sabato a Treviso al ginocchio destro e
per il quale si teme un lungo stop. Ieri l’esterno sinistro si è sottoposto ad
ecografia, il cui esito si saprà soltanto questa mattina all’ora di pranzo. Ma
le impressioni non sono delle migliori.

Il gruppo ha lavorato prevalentemente in palestra dopo la fase iniziale di
riscaldamento. Solo cure per Jadid, mentre Roberto Baronio è giunto in
ritardo alla sessione odierna rispetto ai compagni a causa del ritardo di un
aereo dovuto a sua volta al maltempo. Il programma di oggi prevede una
doppia seduta di allenamento sempre al centro sportivo San Filippo: in
campo alle ore 10 al mattino e alle 14.30 nel pomeriggio.

Anche il Bari ha ripreso ieri ad allenarsi, ma inevitabilmente pure la se-
duta della formazione capolista della B è stata condizionata dalle voci di
mercato. Il colpo messo a segno dai biancorossi è quello di Stefano Guber-
ti, arrivato dall’Ascoli con la formula del prestito fino a giugno. E con Lan-
zafame da una parte e Guberti dall’altra, i «galletti» allenati da Conte ades-
so fanno davvero paura...

È Davide Desideri il nuovo centrocampista offensivo del Lumezzane.
Classe 1980, arriva dal Bari, con la cui maglia lo scorso anno ha giocato
6 gare realizzando un gol. Sempre in LegaPro 1, da segnalare che la
Cremonese ha tesserato l’attaccante Christian Riganò (nella foto).

In LegaPro 2, il Montichiari ha tesserato i difensori Mauro Treccani e
Giulio Giuricich, mentre il Rodengo Saiano ha perfezionato lo scambio
di prestiti con il Mezzocorona (via Paganotto, ecco Ceravolo) e ha tesse-
rato (prestito con diritto di riscatto) l’attaccante 21enne lettone Edgar
Gauracs. Nessuna novità, infine, in casa Carpenedolo.

Bettinsoli, Sonetti, Corioni e Romele durante
la conferenza stampa di ieri (Reporter)

Finita la poco felice esperienza di Ricardo Quaresma all’Inter

Dilettanti Poncarale:
primo rumoroso stop

Serie D Zanoncelli:
«Salò indifendibile»

Desideri al Lume, Riganò a Cremona

brevisport

LEGAPRO: IL MERCATO


